VOCABOLARIO    -   Dalla lingua comune al linguaggio matematico
Lo scopo di queste precisazioni è mostrare la complessità delle relazioni tra la lingua comune, quella nei cui significati siamo più radicati, e il linguaggio matematico che da essa deriva. Proponiamo un lavoro sul lessico mostrando in alcuni casi la trasformazione dei significati di uno stesso termine. Esaminiamo quindi conseguenze didattiche. Esistono poi relazioni più complesse, per le quali rimandiamo al testo:

Pier Luigi Ferrari, 2004, Matematica e linguaggio. Quadro teorico e idee per la didattica,  Pitagora, Bologna 

	TERMINE
	ETIMOLOGIA e significati comuni
	Linguaggio matematico
	SERVE O NON SERVE

	Frazione 
	Dal latino frangere, cioè spezzare, rompere
(frantoio, frattura, frazionamento di un palazzo, ecc) 
	Mentre la radice italiana rimanda a spezzare in parti in modo qualsiasi, in matematica si riferisce solo a parti uguali. Analogia: si ottiene dalla “rottura” dell’unità in parti uguali
	si

	apparente
	Dal verbo apparire, che richiama la differenza tra apparire ed essere 
	Frazione apparente: è equivalente ad un numero intero
	Non essenziale

	proprio
	Proprio = che appartiene, oppure autentico
	Frazione propria: non ha collegamento con la definizione di frazione, se non dal punto di vista storico, come primo modo in cui è stata definita la frazione 
	no

	retta
	Dall’aggettivo “retto”, cioè dritto: linea retta diventa poi il  sostantivo “retta”
	Corrisponde ad una immagine intuitiva; nella geometria euclidea è definita implicitamente dai postulati e non a parole.
	Si

	angolo
	Angolo di cottura, mettere all’angolo, ecc..
	Parte di piano compresa tra due semirette (lati) uscenti da uno stesso punto (vertice).

Nota Bene: figura geometrica illimitata
	Si 

	razionale
	Dal latino ratio, cioè rapporto. 
Dotato di ragione, conforme alla ragione
	 Il numero razionale è rapporto di due interi. E’ definito come classe di equivalenza di frazioni (perciò rapporto di numeri interi)
	Si

	equipotente
	Di uguale potenza; non è in uso nella lingua comune
	Si dice di due insiemi che si possono mettere in corrispondenza biunivoca e che quindi contengono lo stesso numero di elementi, sia nel caso di elementi finiti che di elementi infiniti.
	Non serve nella scuola primaria

	valore
	Dal latino “valeo”, ecc.
valore affettivo,valore di scambio, di mercato, ecc)
	Valore assoluto di un numero. Determinazione assunta da una variabile (la temperatura oscillava tra i valori -5 e +5). Valore di una funzione.
	Si

	variabile
	Mutevole, instabile
	elemento che può assumere uno qualsiasi dei valori appartenenti ad un determinato insieme: “variabile nell’insieme I ”

Variabile dipendente, indipendente, aleatoria, casuale
	Si

	incognita
	Fatto o situazione il cui sviluppo non è chiaramente prevedibile 
	La variabile diventa una incognita se poniamo delle condizioni che deve verificare (equazione ad una incognita, a due incognite, ecc.)
	Si

	lato
	Parte destra o sinistra (dormire sul lato, a lato di, parenti dal lato paterno…)
	Lato di un poligono,  lati di un angolo.
	si

	periodico
	Che si ripete a intervalli regolari
(venti periodici, sistema periodico degli elementi,…)
	Che si ripete a intervalli (numerici) perfettamente identici: numero periodico, moto periodico, funzione periodica

	si

	moltiplicare 
	Lat. multi, molto e plicare, piegare

Rendere molto maggiore (gli sforzi, i guadagni)
	L’etimologia aiuta a comprendere il significato della moltiplicazione come  operazione 
	si

	 divisione  
	Da dividere, fare in parti, dividere gli utili, oppure allontanare (due contendenti)
	Operazione inversa della moltiplicazione, le  parti  vanno considerate assolutamente uguali, come per la frazione.
	si

	doppio
	Doppio fondo, doppi servizi, partita doppia, doppia vita, …
	Quantità o grandezza due volte maggiore (20 è il doppio di 10) 
	si

	estremo
	Lat. extremus

Ultimo, finale
	Se stiamo parlando di un segmento, ad esempio AB, allora gli estremi sono i punti A e B.

 Estremi di un intervallo. Primo e quarto numero di una proporzione.
Massimo e minimo di una funzione
	si

	precedente
	Il giorno precedente, creare un precedente
	Nel campo dei numeri, solo i numeri interi hanno un precedente e un seguente (sono un insieme totalmente ordinato e discreto)
	si

	differenza
	Lat. differre, portare qua e là. 

Qualità o quantità per cui si differisce (di carattere, di opinione, di colore,…)
	In matematica si considerano solo le differenze esprimibili mediante i numeri (differenza di altezza o di due altre misure dello stesso tipo)
	si

	opposto
	Lat. opponere, obiettare

Un equivoco nasce con “inverso” che nella lingua corrente viene spesso usato con lo stesso significato
	L'opposto di un numero reale ha lo stesso valore assoluto e segno contrario: l'opposto di un numero negativo è un numero positivo e viceversa. L'opposto di zero è zero stesso.

In geometria “opposto al vertice”   

	si

	 irrazionale
	Contrario alla ragione 
	Numero reale che non è rappresentabile in forma di frazione  
	si

	 razionale
	Dal lat. ratio = rapporto.
Ragionevole 
	È un numero che si può esprimere come rapporto (rimane il significato etimologico) tra due numeri interi relativi 
	si

	 reale
	Lat. res,cosa

Ciò che esiste veramente
	L’insieme dei numeri reali contiene i numeri razionali e i numeri irrazionali
	si

	insieme
	Avverbio:andare insieme, mettere insieme, parlare tutti insieme
Nome: effetto d’insieme; complesso (un insieme di cose); sinonimi: mucchio, gruppo, ecc.
	Aggregato di elementi, dato per elencazione o mediante una proprietà (caratteristica)
	No nella scuola primaria

	 pari
	Lat. par, uguale
Di pari altezza, di pari peso, mettere in pari la siepe, mettersi in pari con il programma di lavoro


	Un numero intero si dice  pari se è  divisibile per 2

Sia f una funzione a valori reali di variabile reale. Allora f è pari se per ogni 
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	si

	dispari
	Impari (forze dispari, disparità sociale, eccessivo) 
	Sia f una funzione a valori reali di variabile reale. Allora f è dispari se per ogni 
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Un numero intero si dice dispari quando non è divisibile per 2.
	si

	radicale
	Della radice (apparato radicale); che va in profondità (cura radicale); radice di una parola; partito radicale
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, simbolo della radice, con l’indice e il radicando
	si

	primo
	Il primo della classe, il primo pensiero,….
	Numero divisibile per sé stesso e per 1


	si

	altezza 
	Di un monte, di una persona ; dell’acqua (profondità); ecc.
	Per il triangolo: segmento di perpendicolare che parte da un vertice e arriva sul lato opposto, è svincolata dalla direzione verticale 
	si

	corda
	Corda di canapa, corde del violino
	 Segmento che congiunge due punti qualsiasi di una  circonferenza (o di un arco di curva)
	si

	retto
	Dritto, onesto; intestino retto, ecc.
	Quarta parte di un angolo giro
	si

	acuto
	Appuntito, aguzzo; perspicace; intenso
	Angolo di ampiezza minore di un retto
	si

	ottuso
	Smussato, cupo, tardo (un ottuso burocrate)
	Angolo di ampiezza maggiore di retto
	si
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